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NERI R.* Petrology and isotape
geochemistry 0/ carbona/es 110m diatomite
depositts oJmiocene age in Southeastern Spain

Slratigraphic sequenca al dialDmit~a1lemlling with
do1os1ones .00 Iimestoncs ocwt in Spain in continental
and ~arine f':'"D'tions of Mioccne and P1ioc~ne age.
PrevlOUS srudles ol thesc malefials covef geologie .od
economie aspttlS .ne1 include litOOstratigraphic and
~imemo[ogiC21investigation. The presen! work dub
mainl}' with textural and isolopic analyses carried QUI
on 49 s.mples coming from lhe Cenaj buio (SE Spain)
wherc Olle of che mosl çomplelC~ ~uences (about 460
m) of Miocene formatklns oull:rops. VllI'iations of
carbonate mineralogy throughoul Utis scquuor:e mo"" •
Iowcr pottion with prcdominam dolomite: anel an uppcr
portion in ""hidl '~onilc ancl calote prevail over
dolomite rc:spccr.iveiy in che lall'CT .ne1 uppcr pari.

Dolosrones are: dense rocb with a rc:"" skelcral grains.
Quartz and sulphatc: crystals are embedded within I

matrix of micritic dolomite which is non.uoichiometric
anel disordered. Diatomites consiSl of finecrystalline
carbonate (mOSlly aragonilellaminae interçalated with
l~inae rich in diatorns stili consiSling of opal.A.
Llln~liIones frequently.iliow a matrix of firwxr}'Stalline
a.r:agonile wiÙl scanered biogenic fragmcnu (spicub and
dlatoms, skd~tal phosph,ues anel foraminifera) and
quart~ graim. LimeSloncs with abundan! low-Mg calcite
microspar prevail at [hl' top of the sequence.

Dolomite from dolostones shows very positive ollQ
(from + 7.79 to + 9.7tJ/00) anel negative olI(: (between
-S.SS md -2.9tJ/oo) VlI1ues which are consislent wilh
formation of Ihis carbonate from shaIJow highly
evaporaled wateTs and indicale a large conlribulion of
light COl derived from processcs invohting microbial
oxidat~on of organi,: maner andlor microbial sulphate
reducllon. Aragonne and calcite mixtures from
diatomites and limes!ones show ol8() and ODC values
ranging respet:tively from -S.,2 to .. 2.64°/00 and
from -2.78 to .. 3.56°/00. Aragonite mixed with
moderate amounl of ealcite sOow isolopic composition
whieh are indical.i~of ruher evapontted waters, whreas
cakile mixed wilh moderale amounts of arqonite show
isotopic values which aCC' con.sislenl wilh ealcile
pre'Cipitalion from conlinental Waters.

The minerlliogy lod Slable isolopcs of ealbonlte
mi~erals reflect progressive changcs of the depositiona!
ellClvonment probably due to a relative dccpening of the
water body.

_• l>liMO diM;~.Pumg:or.. e Gmdoùain. Univ=sull
di Palcnno . ltaly... Dcpurimrnro dc Petrolosia, Un~
CompIulm>l' de Madrid· Spain.

BENVENlTfI M.", BORSEl..U G.", CORTEeel
G.*", UlTANZl P.·, TANELU G.*" - //gia­
cimentQ a barite ± pirite del Pollone (Alpi
Apuane)

II giacimento a barite e pirite dci Pollone è situato
nelle Alpi Apuane meridionali. Nella zona il Nucleo Me·
tamorfico Apuano affiora in finestra teltonica ed è sor·
montato da una fonnazione di filladi quanoso-scricitiche
ospitante la mineralizzazione, e riferibile, almeno nella
SUlI posizione superion, al Ladinico-Camico. l corpi mi.
nel"llii si presentano con due tipiche morfoklgie:
a) banchi a barile :i: pirite con diruione mcdia NS, im­

mersione a W, inclinazione 1111 30° e S{)0 (giacitura
subparallda a quella ddle filladi incassami), potenza
irregolare variante tra 4 metri e pochi centimetri;

hl filoni a barite :t: pirite (:i: galena, blenda, fluori le,
solfosali) con direzione media EW, immersione a S,
inclinazione suh\'ertiea1e, potenza massima intorno
ai 4 metri.

Nei banchi, la composizione ÌSOlopK:a de11a barite e
della pirite oscilla enlro i ~uenti limiti: 6"ScDT (piri-
l~) ~ -10.1/-20.9"/00; 6J 'SCDT (bari-
le) ~ + 6.SI .. 19.3°/00; 6110SMOW (bari.
te). + 14.9/16.4g/oo. Nei filoni si hanno vaiori molto
più uniformi sia di O)~?,l:OT per solfuri e barile (rispet.
tivamente -3.7/ .. 0""100 e .. lS.8/20.P}/oo) che di
ol8()SM01I' per la barite (vaiore medio 13.4 :i: O.4g/oo).
Le lemper'l~ isotopiehc ricavate per le coppie barite­
pirite e galrna-bl~nd. dei filoni forniscono valori intor­
no a 38S°C.

Lo studio delle inclusioni fluide di barile e fluorite
dei filoni ha portato ai ~uenti risullati:
al barite, temperature di omogencizzazione variabili tCl

17QoC e 250°C, salinitll intorno a 10% eq,INaCi;
b) fluorite, temperatura di omogencizzazione di

2000 /220°C e saiinilll di cirça 1S9b eqlNaCI. Le in.
c1usioni fluide di .kuni campioni di quarzo apparte­
neme ad un C'OI"pO lenliforme spazialmeme associato
ad un filone hanno fornilO i .scguemi dati: t~mpcta·
lUce di 0ll1OlleneiZnzione varianti tra 19QOe 2S0°C;
saliniti Ira 8 e 10% peso eq/NaCI. In alcune inclu·
sioni è presente anche CO?' che omogeneizza in fa­
se gassosa a .. sI + 6°C, elo un .. daughter minel1ll,.
che si dissolve in riscaldamento a temperalure com­
preK tn 70 e 180°C.
L'insieme dei Cat1Iueri giaciturali, morfologici. isolO­

pici ~ lessitun1i sembra confermare l'ipolesi di una ge­
nesi sedimentaria seguita da fenomeni di ricristallizza.
~ione e mobilizzazione correlati all'evento leuonico­
metamorfico appenninico.

• Diportimetuo Scit-nu dell. Te..... Unk,,"ìtll di Firtnu.
.. Dip&nimenlo Scicnx dcILt T~..... Uni...enitlo di Pisa. U. Di.
p&nimcniO di Scicmc dciI. TcrTII, U~l;' di NapoIi_

BERTAGNIM A.., LANDI P.*, MENGA G.·, SAN­

TACROCE R. *, SBRANA A." - Depositi piro­
c/astici ~ dinamica eruttiva: l'esempio dell'e­
rnzion~ del V~uvio dell'Aprile 1906

L'eruuone del Vesuvio dd 1906 è il classico esempio
delle «eruzioni finali,. che chiudono i brevi cicli di aui.
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vilà semipenistcmc che hllnoo caram:rinalo il vulC1lIlO
nd periodo t6J7·1944. L'enu:iooc ebbe: in rcallà un mar·
allo canmerc csplosj...'O. abbastanza eccezionale per que·
$10 tipo di eventi nella storia del Vesuvio, cile accompa­
gnò l'emissione di importanti volumi di lava da una sc­
ric di bocche siluate sul versante meridionale del vulca­
no. La sequenza di eventi ~'I. fu assai complessa,
canmerizzall da ripetute oscillu.ioni dd li~IIo dci mago
ma nel condono, da fone, anche se variabile, mivili:
di (annone di 1.va, da crolli od condono Il: d.n. esplosi­
Vll decapiluione finale del eutere sommitak. Modeste
colate piroéIasliche chiusao l'«mione. Dai resoront..i dcI­
l'epoca, anche se frequentemente: tra loro in plI1~ ron­
tradc!izione, è stato possibile ricostruire un quadro no­
nologico abbastanza attendibile dell. f.se parossisliC1l
dell'eruzione (6-9 Aprild. I dq>ositi pirodulici la$Ciati
sulla cresta Il: sul versante nordorientalc del Monte Som·
ma hanno permesso di riconoscere cinque momenti di·
stinti in lale fase parossislica, abbastanza ben ricondu­
cibili a precisi eventi e fenomeni descrilli dalle crona·
che contemporan~.

Su questi depositi è stato condotto un accurato Stu­
dio a livello di analisi dei componenti, anillisi granulo·
metriche, immagini al microscopio elettronico a sean·
sione, chimismo dei prodotti. L'aumento del grado di
ftammentuione della frazione ;uvenile ed il significati.
va incremento della componente non juvenile suggeri.
samo il vuifiClini a più riprese di interuione trII mag­
ma ed lICqUli freatica.

L'esempio più spenacolare di tale fenomeno è osser·
nbile nei depositi relativi alle esplosioni che portano
a.lla clcc.pituionc dci cono cd a.ll'inslaurarsi di una c0­

lonna sostenuta sopn il \'UICanO (C'\'ento finale.E. dci·
la fase pafossistica). Nel corso dell'eruzione si verifica·
no significath-e variazioni dci grado di \'eSCieOIaZiOnC dei
frammenti iuvenili; i momenti di intenzione acqua·
magroa sono in particolare marcati da UlU brusca dimi·
nuzione della \'eSCicolazione CM sisov~ episodi­
camente ad una generale analoga tendenza riscontrabi­
le alla scala dell'intero deposito. I prodotti juvenili sa­
no composizionaimente riconducibili a due popolazioni
distinte; la prima (vetro chiaro, MgO. j., - 4.,llfl) è
presente in t\llla la sequenza pirociastica; la seconda (ve.
tro seuro) compare nel momento di massima allivit~ di
fontane di lava .D.) e diventa rapidamente prevalen·
te; la sua composizione è omogenea e nellamente più
basica della precedente (MgO intorno al 7llfl). Due ele·
menti sillienti sembrano quindi cliralteriullI'e l'eruzio·
ne del 1906; la forte componente idromagmlltica e l'ar­
rivo di nuovo magma basico profondo. La interdipen­
denza dei due fatti viene discussa e giustifica III com­
plessa dinamica eruttiva osservata.

• Dipartimento di Scien... dd. Tnn, Uni~rf,iÙl dì Pi» . V..
S. M...... H - Pisa.

BERTI G.*. CARRARA R. **. DI GUGUELMO
G. * . Contributo QI/4 determif14ziont! dt!l/a
funzione strumentale in di/frrzttometritl di pol­
veri a Raggi-X con radiazione CuKIJ

Dall'analisi del diffrattognmma di polveri a Raggi.X
di un granato di Yruio ed Alluminio (Y)AI,Oll) sem­
bra possibile allribuire a questa SOStanza cristallina CI­
ranenstichc di ClImpione di polvere standard.

Lo studio dci parartlCtri statistici dei profili sperimen­
tali e ddIc futuioni Fiu suggeriscono la nccasitil di una
opponunll sedia nella scg.mcmnionc del diffrattogram­
ma (l).

Viene presentato lo nudio della larghezza dei pi«hi
di diffruionc dello )'*8 .Jlo scopo di otlene~ una bu0­
na determinazione della funzione strumentale e una va·
lutnione del sizc medio e dc.Do strain di polveri di sili­
cio, quarzo e fluorite (2, }l.
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BocCA.l..ETIl M.*. PAPINI P.*. VILLA I.M.**

~ Modello struthlrale e cronologico del M. Ca­
panne (Elba)

Un gruppo di ricerca deU'Uni\'ef"Sita di Fì~nu; ha S\'OI·

tO uno studio meso e micro-strunurale sull'intrusione
del M. Caparme. Il lavoro l: stato condotto sia sulle strut·
ture interne (fabricl sia sui sistemi di frattura formatisi
durante la fase finale del consolidamento del magmll.

Dal complesso di circa 45.000 dati raccolti è stato poso
sibile ricostrui~ la forma originaria del corpo gramodio.
ritico e stabilire la successione delle diverse fasi di in·
trusione. La messa in posto del corpo granodioritico ha
preceduto quella dei porfidi del Marcianese, la cui risa·
Iita è avvenuta lungo una frallura tensionalc. della gra·
nocliorite Stessa. Suc::cessivamente, lungo l'asse. dell'amo
masso porfirico, si l: formala una nuo\'a rottura che ha
permesso la risalita e messa in posto dell'aplite porfiri.
ca (attualmente Clva di caolino).

Tale succc.ssione degJ.i C\'COli nsulta~ nspellO
alla radiometria di letteratura {FEltRARA 6' TOHARlNt,
Rend. SIMP, 'IO (198'1 II I): la granodiorite si l: intru·
sa in episodi sepantti Ira 6.7 e 6.9 Ma {RbjSrl, mentre
le el. apparenti K/Ar variano tra 7.0 e l7.9 Ma (biotiti,
felspali e plagiodasio). L'atlività pcgmatitica continua
ancora per un .Jtro Ma e mezzo. Per raplile sono di­
sponibili, date K/Ar $U roccia totaie tra g.5 ~ 14.8 Ma,




